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RELAZIONE DI ADEGUAMENTO ALLE PRESCRIZIONI ESPRESSE NELLA 

PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA V.A.S. 

 

In merito alla Procedura di escludere, ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., e come 

previsto dalla D.G.R. 9 giugno 2008 n. 12-8931, la presente proposta di Piano Esecutivo 

Convenzionato dallo svolgimento delle successive fasi di valutazione della procedura di VAS 

(Valutazione Ambientale Strategica), ratificata con Determina n. 264 del 25/02/2016, vengono 

proposti i seguenti riscontri alle prescrizioni riportate sul documento: 

 
Rete fognaria 

Il P.E.C. in oggetto riprende lo schema dei tratti fognari previsti/realizzati dal precedente Piano (n. 

15/2002); in particolare è già funzionante il tratto di fognatura nera dedicato, connesso alla rete 

pubblica in pozzetto già predisposto originariamente in prossimità della stazione di sollevamento. 

Le acque meteoriche verranno in parte accumulate in apposite vasche di recupero per l’utilizzo 

successivo ai fini dell’irrigazione delle aree verdi, ed in parte smaltite nella rete fognaria bianca del 

P.E.C.. 

 

Rete acquedotto 

La presenza nell’area di P.E.C. di due condotte idriche di primaria importanza per il servizio 

acquedotto, ovvero una tubazione di adduzione di acqua potabile DN 100 ed una tubazione DN 

1500 di acqua grezza da potabilizzare, derivante dal campo pozzi di La Loggia, è stata attentamente 

valutata in fase di progettazione sia del precedente Piano che in quello attuale. Peraltro gli edifici 

ancora da realizzare (C e D) sono collocati ad una distanza maggiore dai tratti citati rispetto alla 

geometria originariamente prevista. 

Per quanto riguarda la fornitura idrica per i capannoni di nuova realizzazione, non è prevista alcuna 

richiesta di potenziamento del servizio idrico integrato. 

 

Tutela dei beni archeologici  

Dato che nel territorio nel quale è localizzato il Piano è stata considerata la possibile presenza di 

tracce di popolamento diffuso in età antica e quindi un possibile rischio archeologico, le opere di 
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scavo previste verranno eseguite con l’assistenza di operatori archeologici specializzati e sotto la 

direzione tecnico-scientifica della Soprintendenza dei Beni Archeologici, al fine di evitare possibili 

danneggiamenti, consentire l’immediata e corretta identificazione di manufatti e/o stratificazioni 

d’interesse archeologico e provvedere alla necessaria documentazione di eventuali preesistenze, ai 

sensi del D.Lgs. 42/2004. 

 

Torino, lì 26/07/2016 
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